ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE MONTE AMIATA

SCUOLA MEDIA PLESSO VIA DELLA PACE, 2
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A partire dall’anno scolastico 2000/20001 sarà attiva una nuova realtà scolastica, denominata “Istituto Comprensivo Monte Amiata”, istituita  in seguito al “dimensionamento” delle unità scolastiche del territorio. La nuova istituzione nasce dall’accorpamento della scuola materna di via Abetone,  della scuola  elementare di via Monte Amiata e della scuola media “Curiel” di via Pace. 

Sarà, inoltre, quest’anno, pienamente operativa l’”Autonomia” scolastica, che consente una più autonoma e organica utilizzazione delle risorse e una maggiore libertà nelle scelte di programmazione educativo-didattica.

A. L’area urbana in cui è inserito il nuovo Istituto risulta complessa e per tanti aspetti problematica.

Il contesto socio-culturale in cui opera non è omogeneo, similmente a quello di altre aree dell’hinterland milanese, e sono ben visibili fenomeni di disagio giovanile e problematiche sociali, caratterizzate da deprivazione economica e culturale, che spesso si traducono in assenza di una cultura della legalità. I soggetti educativi e formativi che operano sul territori non hanno solo il compito di correggere, curare certi comportamenti trasgressivi, illeciti o devianti, ma anche di contenerli, prevenirli, rafforzando le difese di chi è a rischio di devianza, ma non  ancora inserito in un ruolo attivo.

B. Il  bacino d'utenza della scuola comprende le frazioni di Quinto Stampi, Valleambrosia, Pontesesto. Nell'ultimo decennio la costruzione di nuovi e massicci insediamenti, soprattutto nelle frazioni di Pontesesto e di Valleambrosia, ha prodotto una relativa omogeneizzazione sul piano sociale e culturale (rispetto al contesto generale), che ha in parte, ma non del tutto, riequilibrato le loro caratteristiche originarie.

La presenza di numerosi cittadini stranieri pone, poi, sicuramente, prospettive di arricchimento e di confronto, ma anche problemi di apprendimento e, soprattutto, di integrazione socio-culturale, legati allo sradicamento dal Paese e dalla cultura di origine. 

Di esso è parte integrante, altresì, una componente socio-culturale di livello medio-alto, che consente di diversificare le caratteristiche generali dell’utenza, e che presenta  diverse istanze educative e formative.

C. Ogni anno sulla base di rilevazioni specifiche la scuola media ex “Curiel” individua alunni con difficoltà di apprendimento e di comportamento più o meno gravi. Tali difficoltà si manifestano in modi e forme diverse: scarso interesse, impegno saltuario, attenzione limitata, incapacità di concentrazione prolungata, deficit nella preparazione disciplinare, difficoltà ad usare strumenti e linguaggi diversi. 

La stessa rilevazione evidenzia anche una nutrita fascia di allievi con consistenti potenzialità, buoni livelli di preparazione  e con aspettative didattico-educative piuttosto elevate .

Da questa breve analisi (punti A.B.C) emerge che l’utenza richiede che l’intervento degli operatori scolastici, nella formulazione dell’offerta formativa, risponda, quindi, a molteplici esigenze. 

Considerato, poi, che ciascun alunno proviene da una particolare esperienza formativa da cui partire per ogni nuovo apprendimento e che lo sviluppo della personalità del singolo va inteso in modo personale e soggettivo in funzione della massima valorizzazione delle potenzialità, la scuola media deve offrire opportunità che permettano di colmare le carenze (cognitive, motivazionali, relazionali) e di potenziare ed arricchire le competenze già possedute.

La progettualità dei docenti quindi:

· organizza le iniziative secondo  linee di sviluppo complementari il cui obiettivo comune, per facilitare le relazioni tra ragazzi e tra adulti e tra pari, è quello di creare un clima positivo e favorevole all’apprendimento; 

· appronta proposte forti e urgenti in risposta alle istanze dei giovani: elabora un’offerta formativa innovativa, adeguata (sussidiaria alle debolezze delle strutture familiari), che valorizzi le potenzialità dei ragazzi; che orienti e formi in modo più rispondente alle loro necessità di crescita personale, ma che sia anche funzionale ad una scolarità più elevata.

Le esperienze attuate nella scuola  permettono di affermare che si possono realizzare supporti al recupero e al sostegno attraverso una razionale impostazione della programmazione educativa, con particolare riferimento alle metodologie e all’organizzazione delle attività, ma si è visto che non basta far rientrare le iniziative di recupero e di sostegno nel lavoro programmato del far scuola quotidiano affinché tutti abbiano la possibilità di ottenere miglioramenti e di sviluppare le proprie potenzialità. E’ necessario organizzare sia attività integrative che agiscano sulla motivazione allo studio, sia interventi mirati per il raggiungimento di obiettivi disciplinari in particolari periodi dell’anno, quando agli alunni in difficoltà servono conoscenze di base e strumenti operativi propri delle discipline. Inoltre, l’eterogeneità del gruppo classe esige l’adozione di interventi anche per gli alunni che non presentano particolari difficoltà, per i quali si rendono necessari procedure per il consolidamento e il potenziamento delle abilità. Un’altra esigenza, particolarmente sentita dalle famiglie, è quella di offrire più opportunità e possibilità di scelta, sia per le attività che per i contenuti. 

Si tratta, quindi, di passare dal gruppo eterogeneo a sottogruppi, secondo parametri di riaggregazione legati agli stili e ai livelli di apprendimento, agli interessi, alle attitudini, alle aree di carenza, di forza o di debolezza.
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Tre sono gli ambiti ai quali riferire le attività progettuali consentite dall’autonomia:

1. le attività, le competenze e i materiali che possono costituire una risorsa per la scuola ed il territorio e che rispondono ai bisogni formativi specifici della nostra utenza (progetti intercultura, tutoring, biblioteca,ed. ambientale,…);

2. le attività di recupero disciplinare e motivazionale e di arricchimento dell’offerta formativa ( progetti lingua tedesca e spagnola,… laboratorio scacchi);

3. le attività di continuità e raccordo tra i diversi ordini di scuola (accoglienza e orientamento scolastico e professionale).

Nel complesso il nostro progetto si caratterizza per l’ampiezza e l’articolazione dell’offerta formativa e delle risposte ai bisogni specifici del territorio, nonché per la presenza di aspetti veramente innovativi (l’offerta linguistica, l’uso diffuso delle tecnologie multimediali, l’intervento della mediatrice culturale e dello psicopedagogista). Diverse delle iniziative proposte si sviluppano su un periodo più ampio di quello annuale e prevedono forme di coordinamento con altre scuole e con soggetti del territorio.
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1. Diversa organizzazione del tempo scuola (settimana corta e calendario scolastico) in considerazione delle esigenze delle famiglie e dei ragazzi. 

2. Coordinamento delle attività e dei progetti secondo linee comuni rispondenti alle finalità educative della scuola.

3. Utilizzo dei docenti in compresenza per sviluppare attività interdisciplinari, di laboratorio, di recupero e potenziamento con gruppi ridotti di alunni.

4. Potenziamento delle attività di laboratorio, organizzazione a classi aperte e/o in piccoli gruppi, utilizzando anche le ore di “recupero” degli insegnanti, ricavate dalle modifiche del calendario e dell’orario scolastico.

5. Coinvolgimento delle famiglie nelle iniziative della scuola.

6. Collaborazione con Enti esterni.

7. Collaborazione con le scuole elementari e superiori in funzione della continuità educativa.
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· Favorire il successo formativo e prevenire i fenomeni di dispersione e disagio scolastico.

· Aumentare il grado di socializzazione attraverso una partecipazione mediata alla vita di gruppo e lo sviluppo delle competenze relazionali.
· Offrire agli allievi percorsi individualizzati ed alternativi per lo sviluppo armonico della personalità.
· Valorizzare la  responsabilità personale attraverso l’assunzione di compiti e di progressiva autonomia.
· Sviluppare le capacità di autovalutazione e orientamento, anche in vista delle scelte future.
· Incentivare le componenti che favoriscono il processo di educazione civile e democratica, anche nell’ottica di un’educazione all’interculturalità.
· Educare i ragazzi alla cittadinanza attiva favorendo la costruzione di una positiva identità personale e lo sviluppo del senso di appartenenza al proprio ambiente di vita.


Sviluppare e potenziare:
· attenzione e concentrazione
· osservazione
· analisi e sintesi
· competenze operative
· abilità comunicative
· capacità logiche
· capacità metodologiche
· capacità critiche
· A)   Attività di ampliamento dell’offerta formativa in orario scolastico:

· Laboratorio musicale

· Informatica e multimedialità

· Cineforum

· Erboristeria

· Laboratorio di attività artistiche

· Laboratorio audiovisivi

· Laboratorio scientifico

· Laboratorio di giardinaggio

· Laboratorio per l’utilizzo delle nuove tecnologie 

· Laboratorio di scacchi

· Laboratorio di ceramica

· Laboratorio alimentare

· Laboratorio linguistico

· Progetto sostegno handicap 

· Progetti di recupero disciplinare e motivazionale

· Progetto “Lettura”

· Progetto “scuola sicura” 

· Progetto “Adottiamo uno spazio della nostra scuola” 

· Esperienze di cooperative learning (apprendimento cooperativo)

· Esperienze di ricerca

· Esperienze di teatro

· Attività di orientamento

· Psicomotricità

L’organizzazione delle attività e la loro gestione è demandata ad ogni singolo Consiglio di Classe.

· Interventi di facilitazione all’apprendimento e alla relazione

· Progetto intercultura

· Progetto continuità

· Progetto accoglienza

· Tutoring

· Circle-time


In relazione alle risorse economiche che la scuola riceverà, verranno attuate esperienze di laboratori a carattere operativo ed esperienze di arricchimento culturale.

· Consulenza psicopedagogica a scuola

· Progetto “Comuni amici dei bambini e delle bambine”

· Progetto “Educazione alla legalità”
Le suddette iniziative sono organizzate e finanziate dal Comune di Rozzano e la loro attivazione, pertanto, dipende dall’Ente stesso.

Per rendere concreta la collaborazione, in funzione della condivisione del ruolo educativo di entrambe le componenti, vengono individuate delle specifiche forme di collaborazione nelle seguenti iniziative:

· Mostra dei lavori prodotti dai ragazzi durante le attività di classe e nei laboratori

· ricevimento dei genitori per colloqui individuali

· Consiglio di classe aperto

· assemblea

· collaborazione con il Comitato genitori


Una corretta metodologia si basa sulla possibilità di far emergere, potenziare e sviluppare le abilità di ciascun ragazzo, sfruttando situazioni di insegnamento - apprendimento motivanti e  operando in modo da:

- creare un'atmosfera serena in cui non si senta la minaccia   della punizione;

- mostrare di attendere da ciascuno studente buoni risultati;

- fare in modo, che a turno, tutti abbiano possibilità di gratificazione;

- suscitare la consapevolezza del lavoro da svolgere, esplicitandone  lo  scopo e i criteri di    

   valutazione;

- discutere e fissare regole e tempi, in modo che gli studenti ne siano  corresponsabili;

- accertare accuratamente le conoscenze precedenti;

- utilizzare l'errore come momento di riflessione, rinforzo  e apprendimento;

- stimolare la cooperazione gratificando gli studenti che collaborano di più;

- ricorrere metodicamente alla discussione per favorire 

  una progressiva  autonomia;


Uno dei fondamentali obiettivi è l'acquisizione di un metodo di lavoro e di studio. Per raggiungerlo, l'alunno deve avere dei momenti in cui lavora da solo.

Nell'assegnare i compiti a casa i docenti valutano il carico di lavoro complessivo e aiutano a organizzare e distribuire i diversi compiti durante la settimana.

La valutazione dell'alunno rappresenta un momento fondamentale della vita scolastica del ragazzo e va intesa come l'operazione attraverso la quale si attribuisce un valore a comportamenti, fatti,  prestazioni e  situazioni esprimendo giudizi.

i principi della valutazione che possono essere cosi' schematizzati:

a) L'ALLIEVO E' AL CENTRO DEL PROCESSO FORMATIVO, è  protagonista del proprio percorso di apprendimento; ne consegue che esso deve essere partecipe e consapevole degli obiettivi educativi e didattici (valenza formativa della valutazione).

b) INDIVIDUALIZZAZIONE DELL'INSEGNAMENTO:  intesa come intervento personalizzato dell' azione educativa che modella sui bisogni personali dei singoli allievi obiettivi e modalità' di intervento (sostegno, recupero, consolidamento, potenziamento).

c) La valutazione diventa  STRUMENTO DI CONTROLLO degli interventi didattico-educativi finalizzata all'accertamento degli obiettivi fissati e strumento che consente di riadattare la programmazione alla situazione del momento (valutazione formativa).

d) La valutazione come strumento di motivazione e di stimolo all’apprendimento degli allievi.


Per la valutazione dei singoli alunni la scuola utilizza il modello proposto dal M.P.I. in cui sono stati predisposti degli spazi  per la registrazione del processo formativo: attraverso osservazioni sistematiche i  singoli docenti formulano in tal modo giudizi disciplinari e giudizi sullo sviluppo dell'alunno che portano ad una valutazione globale.

Da diversi anni la nostra scuola verifica la situazione di partenza degli allievi in entrata, attraverso test di ingresso proposti nei primi giorni di lezione.

Le prove hanno l'obiettivo di verificare competenze e capacita'.


Orario giornaliero delle lezioni

Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì

I modulo
8,10 – 9,05
8,10 – 9,05
8,10 – 9,05
8,10 – 9,05
8,10 – 9,05

II modulo
9,05 – 9,55
9,05 – 9,55
9,05 – 9,55
9,05 – 9,55
9,05 – 9,55

Intervallo
9,55 – 10,05
9,55 – 10,05
9,55 – 10,05
9,55 – 10,05
9,55 – 10,05

III modulo
10,05 – 10,55
10,05 – 10,55
10,05 – 10,55
10,05 – 10,55
10,05 – 10,55

IV modulo
10,55 – 11,45
10,55 – 11,45
10,55 – 11,45
10,55 – 11,45
10,55 – 11,45

Intervallo
11,45 – 11,55
11,45 – 11,55
11,45 – 11,55
11,45 – 11,55
11,45 – 11,55

V modulo
11,55 – 12,45
11,55 – 12,45
11,55 – 12,45
11,55 – 12,45
11,55 – 12,45

VI modulo
12,45 – 13,40
12,45 – 13,40
12,45 – 13,40
12,45 – 13,40
12,45 – 13,40

Mensa
13,40 – 14,40

13,40 – 14,40

13,40 – 14,40

VII  modulo
14,40 – 15,35

14,40 – 15,35

14,40 – 15,35

VIII modulo
15,35 – 16,30

15,35 – 16,30

15,35 – 16,30

· L’introduzione della “settimana corta” e l’adozione dei moduli orari di 55’ in luogo delle ore di 60’, permette di distribuire diversamente i giorni di scuola nell’arco dell’anno scolastico e comporta la necessità di recuperare ore di lezione, con le seguenti modalità:

· anticipo di quattro giorni dell’inizio delle lezioni – 10/11/12/13 Settembre 2001 con giornate di 5 ore;

· due settimane di lezione a 30 ore compreso il Sabato e a 18 ore per i docenti ( a inizio anno).

· rientro su tre sabati – gare sportive, festa di fine anno, spettacolo musicale, …( di cui due previsti per i docenti).

Recupero orario

· Con l’anticipo delle lezioni e i rientri nei Sabati previsti restano da recuperare circa: 


· 30 ore per gli studenti



· 20 ore per i docenti 

Per gli studenti si propone di effettuare il recupero attraverso la partecipazione ai viaggi di istruzione ed alle uscite didattiche effettuate oltre l’orario giornaliero e con attività organizzate dai consigli di classe.

Per i docenti ogni Consiglio di Classe avrà un “monte ore” da gestire sulla base di progetti riguardanti più attività.

Esempi di utilizzo delle ore di recupero: laboratori – attività di compresenza – attività di recupero/potenziamento – tutoring…..

AMBITI DELLE ATTIVITÀ’








ANNO SCOLASTICO 2001/2002











ASPETTI GENERALI PER L’ATTUAZIONE DEI PROGETTI E DELLE ATTIVITA’








OBIETTIVI  EDUCATIVI








OBIETTIVI  DIDATTICI








 BACINO D’UTENZA E BISOGNI FORMATIVI








ATTIVITA’ PROPOSTE











C) Proposte di ampliamento dell’offerta formativa in momenti extrascolastici








RAPPORTI CON IL TERRITORIO








RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA








CALENDARIO ED ORARIO SCOLASTICO








RISORSE UMANE E ATTEGGIAMENTI EDUCATIVI DEI DOCENTI








LA VALUTAZIONE





METODO  DI  STUDIO  E  COMPITI  A  CASA











STRUMENTI DI VALUTAZIONE
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